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Taletono. Un nomerà arretrala aenleelml IO. I 
La Socislà di 

(A propogilodelCongresso diSpllimbergo) 
(Ccnftemza itnuia atta scuota popol. di Sacite) 

III. inno. 
Soopi dello Soolètà Operaie. 

Vari sono gli scopi o diversa In loro 
natura. Indichiamoli qui in orrlinu d'Im­
portanza : dopo ci l'ormoremb su cia­
scuno. 

1. Scopo patriottico. 
Z. Mutuo soccórso in caso di malattia, 
3. Id. in caso di disoccupazione. 
4. Sussidio runorario in caso di morto. 
5. Prestiti a Uovo interesso. 
6. Pensioni por la vecchiaia. 
7. MigUòranlèiito inorala o intellet­

tuale. 
Il j^rlmo scopo è altamente morale 

0 lodevole. Fare delle Società di mutuo 
socoorso delle sonolci di vita operosa o 
onesta, dei focolari di amor patrio o di 
idee generose e nou partigiane, è un 
ideale che sorrido a tutti gli italiani 
ben pensanti. 

Il secondo scopo è il principale Ira 
tutti gli altri, ^'operaio quando ha 
maggior bisogno ili aiuto i! Nelle ma­
lattie:, quindi ottimo e benefloo è il 
snssìdio che la Società corrisponde al so­
cio secondo ìMimite del proprio capitale. 

Parecchie Società, che hanno ascritte 
anche le donno, danno un sussidio allo 
puerpere e anzi rAssooìifziqno delle 
operaio di Milano, che fa pagare alle 
socie S centesimi in più della tangente 
mensile, concede un sussidiò unico di 
lire 10 per ogni parto. A colei cho 
appartiene da 1,5 anni al sodalizio o 
ohe dimostra di avefe allattato i suol 
figli, dà lin premio di lii^e' 30. 

Il tei'zo scopo, cioè di fornire un 
soccorso all'operaio disoccupato, finora 
è un pio desiderio. I fondi dei sodalizi 
non permettono ancora tanto, e poi 
difficile sarebbe la conoscenza della 
dis.oocnpazfùne ' per causa propria o non 
meriti^ta. 

Alcuni varrebbero che ogni sodalìzio 
avesse uno speciale ufficio di colloca-
mf;iKo, {;er fuggire ^l'à rapacità .dei 
spqsali e'.por .l'aniiiODare da paciere 
bolle lotte 'fra capitali o lavoro. Ma 
d ò 6'per ora ìihyòssiblle date le'nostre 
léggi: ìli seguito provvedèi'à lo Stato 
CQlla.lvgi^lazione sol Uvoco promessa 
da Oiuseppe ^anardelli,^ 

Il ()ùiii>to.scopo à 3^1 fa massima uti­
lità. L'operaio ^elte malattie, special­
mente se (lÌQghe, consuma oltre il sus­
sidio dalla Società i pochi risparmi é 
poi tatto quello che ha. in casa. 

Muore quindi nella misèria e quEtsi 
coU'imposizi.onè di una spesa non in­
differente poiché quale è quella fami­
glia che' non vende magari l'ultima 
sup'^elié.ttile d non porti al Monte di 
Pi,e^à 1'u.Uimio fardello di biancheria 
per. avere di che fare un po' di fune­
rale Eli ,soo òaî o estinto. 

Gcdo qu,indi sórgere l'utile istitazion,e 
di questi sussidi funerari. Il morente 
sa che la. Società gli farà il modesto 
i'u^ierale, che i. compagni lo pprtoràt|n o 
a,iriiltìm8i| ujm'̂ j'a ' é che lai' bandiera 
aimafa.sventolerit sulla sua cassa dan­
dogli l'ultimo ,addia e promettendo 
aiuto e próté'zl&ne' a' figli suoi. 

El passiamo al quinto scopo. Sposso 
per fare dei lavori, per soddisfare dogli 
impegni o pagare la pigione, l'operaio 
è obbligato a ricorrere ai prestiti. 

Prima doveva rivolgersi agli usurai, 
alle banche, o ai padrone e doveva in­
chinarci a.Ti^io e a Gaio, facendo, come 
si' siici; i\*b,- iV bucato ' in pi.azza. Ora 
inyep'e rlòofrè, alla ' società o cioè' in 
tàixiigli!^;.. paga,' 'i{n piccolo interesse, e a 
rate, quasi senza fatica, salda il suodatie. 

(Somodità, 'come sj vede, grandissima. 
Molto discusso è oggi il sesto ^copo 

cioè le pensioni per la vecchiaia. 
Quando il socio è vecchio e invalido, 

non é| giusto e! umano ohe possa, avere 
una piccala pensione che l'aiuti a vi­
vere alla meno peggio? Mi si obbiet-
terà: ina i fói)dl;'per le pensioni dove 
li trovate? Niente di più facile: i fondi 
devonp, esse.re formati l,eqt^roente dagli 
qte9?i w'wài, pagaodfl ogni'!ì..nn() una 
data, tassa, oltre, quella- ordinaria. 

Ilolgo. dallo Statuto della Società O; 
peràift' femniiiiile. di Milano il .seguente; 
spftfiS)».<>Mdi.'.i'efl(lÌte..vitftii;!Ì?! da ot-,' 
tenersi a GQ'.anni compiati di 'età. 

X,^t& Peniioni annae 
di a norma dèi contributi meaeili 

iioricione 'oeiit,!!5'. cent,60 cent, 7S cent. lOO 
' Î î L̂ Lire Lira Lire. 

16 .66.$4. 131>2B Ì96.0Ì 262.50 
20 Iill44 102.89 154̂ 33 20S.78' 
30 26.82 63.64 80.46 107.28 
45 ' 7 . 6 2 IE>.24 SS,^ 39,40 

Colla leggo doi 17 luglio 1898 fu 
istiluitn in Itiilia lu Ca'n:i Niìzlonnlo por 
l'inviilidità 0 la vecchiaia dogli operai 
li cui patrimonio alla fine doll'aimo 
1809 ammontava a lire 12,430,751. 

A l'ormare que.ito patrimonio inizialo 
concorsero con nobile slancio di filan­
tropia, lo Stato, le Banche maggiori e 
altri istituti. 

Orbene: la Ca9.<;a Nazionale agli 1-
soritti ohe abbiano compiuto i 00 anni 
di età e che siano iscritti da ^0 anni 
almono, liquida le seguenti ^pensioni : 

,j. Contributo annuo di lire 
iseriiione 6 12 18 24 36 

20 164 237 380 403 Ó6S 
26 117 179 241 303 427 
35 gS et !24 157 223 

Anoirestaafare un augurio: chsque-
sta benemerita Cassa sia fatta conoscere 
meglio e ila per tutto e 3ho si'agevoli 
in ogni comune l'iscrizione e i modi di 
pagamento, 

È finalmente siamo ttll'ultimo scopo. 
Diffondere l'istruzione con scuole, 

conferenze, biblioteche, gabinetti dt let­
tura e divertimenti piacevoli; rialznro 
la morale con una guerra intelligente 
al vizio e al disordine; ecco una nobile 
meta delle società di mutuo soccorso. 

Solo la campagna contro l'abuso del­
l'alcool merita il plauso di tutti. Come 
si sa molta parte della grossa falange 
doi pazzi, dei degenerati, e degli am­
malati, à opera dell'uso smodato delle 
bevande alcooliche. 

Da una statistica rilevo che i pazzi 
per alcoolismo fra i ricoverati nei ma­
nicomi d'Italia sono nello proporzioni 
del 10 por cento nel Veneto, del 28 
per cento nel Piemonte o del '25 per 
cento nella Romagna. 

Che dire della l'Vanoia dove il male 
ha più saldi radici? 

Diffondendo l'istruzione e specialmente 
la conoscenza dell'igiene noi strappe­
remo.ogni anno alla morte migliaia di 
vittime. 

Pensiamo ai poveri lavoratori- ohe 
muoiono da prodi al loro posto, vittime 
del lavoro. Con cifre alla mano si con­
statò ohe i proparatori delle vernici 
lucenti vengono uccisi dal veleno fa­
tale del-piombo! i tipografi vanno fa­
cilmente soggetti alla tisi e alla colica 
saturnina, cosi i parrucchieri, i siga­
rai ecc. 

Cho dire dei minatori? Quanto vite 
umane non costa it pez-/:o dei carbone 
cho noi vediamo scoppiettare allegra­
mente nella nostra stufa? 

A noi quindi incombe il dovere di 
combattere queste insidie, di sostituire 
al lavoro manuale quello delle mac­
chino, di rendere l'uomo veramente si­
gnore del mondo a fatti e non a parole. 

In tale modo soltanto avremo ben 
meritato della patria. 

DALIA CAPIT.4LE 
Il ministero e l'inohiesta su Na­

poli. 
Roma S — A. togliei'u qualsiasi 

equivoco intorno all'iugernniia del Mi-
niiitero nell'inchiesta sul Municipio di 
Napoli, si annuncia, cho, per accordo 
tra il Ministero dell'intorno o la Com­
missiono d'inchiesta, la relaziono viono 
stampata sotto l'esclusiva diroisiono del 
prosldonte della Commissiono. 

Il ministro prendoi-à n'Mizia dnlla re­
lazione quando la medo'ajma .sarà stam­
pata od egli no ordine™ ooiitorapora-
neamonto la distribuziouji ai stiiiaioi'i, 
ai deputati o ai capi dei puljlilici uffici, 
affinchè esda abbia la massima pubblicità. 

quali!, appena vidi; fa)*ai gente, s'allon­
tanò in- tutta frotta. 

Il modo in-cui scoppiò l'inoenilio, 
lasciò adito al dubbio cho fosso doloso, 
a i sospetti caddero senz'altro sul ber­
sagliere. 

.•arrostato, il Tudo-sohi disso cho a-
vova dato la scalala a un muro di 
cinta per salutare una monaca, e che, 
nel gettare inavvertitainonto un fiam­
mifero, aveva appiccato il fuoco. Ri­
sulterebbe invoco cho il Tedeschi abbia 
voluto voudicarsi por il licenziamento 
di suo padio. 

CONCLUSIONE. 
E' tempo di raccogliere le vele. 
Knrico Ferri sommo intelletto ma 

dottrinaria intransigente, nel congresso 
di Bologna del 1 ottobre 1888 chiamò 
le società di mutuo socoorso: foglie 
secche del grande albero della previ­
denza. 

.\llora in Italia si contavano 4900 
sodalìzi: no 1805 secondo il Ministero 
di I. e C. arrivavano a '6725. 

Dunque le foglie secche aumentano 
e l'albero accenna a morire. Chi oggi 
potrebbe asserire questo sproposito? 

Chi può negare ohe la previdenza 
non vada allargandosi quotidianamente 
e portando sempre più larghi beneflcii? 

Oh, benedette queste foglie secche 
tanto utili e tanto fecondo di progresso 
e di pace! Benedette queste forti isti­
tuzioni ohe hanno scritto l'aureo motto, 
sprone e premio del solerte lavora­
tore: «Lavora, sii onesta, ma innalzati 
dalla polvere; sulla tua bandiera sta 
scritto: Excelsior!...* 

Sacìle. . 
Enrico Fornasotto. 

L'AFFABE DI SAN IÌIBOLAHQ. 
Un prete itaNano. 

Roma 8 — Il vicariÌ|to ha sospeso 
a diviti'S il canonico dalmata di Vi-
tich, già sospeso dalle unzioni di ca­
nonico dal vescovo dì Àntivari. Però 
Vitich ha dichiarata 'che continuerà 
ad esercitare il suo \ ministero. Va 
ricordato ohe il canomco Vitich ri­
fiutò di fare. .la pubblica dichia­
razione di essergli stata carpita la 
firma pel telegramma al Re dopo la 
presa di possesso da parte dei dalmati 
dell'Istituto di San Oirólamo. Di qui la 
aoapensione, , 

Intanto ni dalmati continuano a giun­
gere telegrammi e lettere alfettuosis-
sime. 

Le chiavi della cassaforte e doU'ar-, 
chivio di San Girolamo sono state con­
segnate dall' addetto dell' Ambasciata 
d'Austria ai Vaticano, die lo affidò al 
cardinale Masella. 

NOTIZIE ITALIANE^ 
Il romanzo della sepolta viva. 
La povera donna di Palermo, trovata 

viva dopo venti anni di sepoltura in una 
carbonaia, amava in gioventù un capi­
tana che poi alla vigilia delle nozze 
l'aveva abbandonata, perchè innamorato 
della sorella (ohe è iSlutft arrestata). 

Questo fatto l'eco nascere dolio qui-
stioni in famiglia cho finivano sempre 
con scenate e alterchi fra lo due rivali. 

Alla tradita iiilìno die volta il cer­
vella e fu rinchiusa in un manicomio, 
mentre la madre moriva di oropacuore. 

Dopo undici mesi l'infelico pareva 
guarita, ma il suo stato non ora normale. 

Raccontano cho tutto lo volto che la 
povera vedeva dal finestrino della stan-
Zttccia ov'era rinchiusa, pasisai-e un uf­
ficialo 0 un soldato, con un tuono di 
voce pieno di passiono esclamava : 
Beddu miu, figghiu miu! 

Circa i maltrattamenti ricevuti dai 
parenti, il modico cho l'h:i prosa in cura 
narra q.uesto episodio: . . 

Tempo fa le duo sorelle .stavano af­
facciate ad un balcone prospicieuto in 
vicolo Chiaraodà dove pure sporge il 
finestrino del bugigattolo abitato dalla 
demente. 

Passò di là un fruttivendolo e le so­
relle calato un paniere acquistarono 
dei fichi ed altro trutta. 

La pazza era afTacciata al floostrino, 
e mentre le sorelle tiravano su il pa­
niere, steso il braccio aff'errava la corda 
traendo a sé il paniere. 

Le sorelle allora rientrarono in casa, 
e preso un secchio d'acqua lo buttarono 
contro la poveretta che per lo spavento 
sussultò, e poco mancò non fosse stra­
mazzata al suolo !.... 

L'atroce suicidio d'una signora. 
Firenze 7 — Stamane alle ore 11.45 

alla Staz.ìoue Centrale si è suicidata, 
facendosi schiaccìai;e da due locomo­
tive, la signora Barbiera Almiranto 
Dall' l'Iste, cognata dell'attore Garzes. 

La causa del suicidio si attribuisce 
a malattia incurabile. 

Lo scoppio di DD cijonoie a knn. 
S e i m o r t i e d undici feriti» 

Genova 7 — Questa mane mentre 
si eseguivano dalla batteria della Strega 
inferiore i tiri cóntro il bersaglio ri­
morchiato, in causa delia improvvisa 
partenza di un colpo di cannono, è av­
venuto un V'ero disastro. 

Il cannone ohe esplose era stato re­
golarmente caricato ; ma, al momento di 
sparare, il colpo-non parti. Allora venne 
aporto l'otturatore per constatarne la 
causa ; ma nello stesso tempo la carica 
si accese e il proiettile cadde a mare 
a trecento metri. L'otturatore venne 
lanciato all'indietro per oltre' quattro­
cento metri, sfondando totti e muri e 
facendo strage dei militari incontrati 
al passaggio. Vi sono pertanto sei morti, 
orrendamente mutilati ed undiei feriti 
di cui duo gravemente. Fra i morti non 
vi è alcun ufficialo. Eccone i nomi : Il 
oaporal maggiore Bassi Carlo e i sol­
dati Laurenti Francesco, Bo Luigi Ga-
lonzano Paolo, Mariani Enrico e Scar­
pelli. 

Accorsero sul luogo della catastrofe 
i generali De Maria','Bortarelli e Gia­
comino, nonché le altre autorità. 1 fe­
riti furono trasportati all'Ospedale Gal-
liora. Due di essi peggiorano. • 

Alla batteria prestava servizio la com­
pagnia di artiglieria comandata dal 
capitano Baccella. 

Genova 7 — E' morto il soldato 
Rubbio .\ntonio, uno dei feriti. Gii altri 
feriti tendono a migliorore. 

I funoraU delle, «ittjlmei, 
Genova 8 — Fra i foriti nello scop­

pio del cannone dovosi aggiungere an­
che il soldato Pietro Raso doi distrotto 
di i^rezzo. 

I funerali avranno luogo domattina 
allo 8 30 e riusciranno imponenti. 

Le salme saranno trasportato sopra 
setto carri municipali; altri due sa­
ranno riserbati alle corono. 

Parteciperanno al corteo le rappro-
sentanzo di-Ile varie armi, le autorità, 
i soda'izi nonché gli operai. 

La Camera del lavoro od il Circolo 
socialista pubblicarono inviti ai consoci 
di lanciare il lavoro noH'ora dei fune­
rali assistendovi. 

Si prevede un corteo enorme. 

Processo Palizzolo. ' 
L'assassinio dei Notarbartoìo. 
La sentenza d'accusa comprova l'in­

timità 0 corrispondenza del. Paiizzolo 
con la mafia più terribile di Faler&o, 

Il Paiizzolo è indiziato di aver ucciso 
il Notarbartoìo per l'odio reciproco 
cho regnava fra il supposto assassino 
e la vittima; e più ancora per, l'afl'a-
rismo dell'ex commendatore, che trovò 
nel Notarbortolo un onesto ,e .terribile 
avversario. 

Seconda l'accusa il Paiizzolo fece 
uccidere il Notarbartoìo per tema di dp-
vor riiipondere dinanzi alla giustizia di 
molti re.ftt!, i|. ...più picci^ia.jde^ jjjuali 
avrebbe' dato adito alla scoperta di pjjji 
gravi delitti. • • '• 

Caleidoscopio 
L'enomasllco. — Domani, IO, S. Nioola. 

X ' 
Effemeride sterloa. - 9 aett/imbre 1866. — 

Si instituìace a Udine la Società operaia gene­
ralo di mutuo soccorso. 

A quanti ci mandano scritti 
per la pubblicazione raccoman­
diamo ; scrivano chiaro, su una 
sola facciata dì ciascun foglio. 

Le cofrispondenze s;ifino di­
rette sempre impBrsonalmflnte al­
l'Uffèoio, del giornale. 

Oli tersaeliere uè à tao ai m mnk 
Brescia 7 — Il bersagliere Tedeschi 

Luigi, del 7 reggimento di stanza a 
Milano, ottenuta una breve licenza, rag­
giungeva la sua famiglia • abitante ad 
Iseo. Il padre del Tedeschi, un povero 
uomo, circa un anno fa, veniva licon-
ziato dal convento delle monache Ca-
uossiane perchè aveva lasciato molto 
a desiderare. 

Ed ecco scoppiare l'altra notte nel 
convento dello Canossmne un furioso 
incendio. 1 molti terrazzani accorsi sul 
luogo notarono in quelle vicinanze la 
presenza del bersagliere Tedeschi, il 

1 corvi a congresso — Vescovi 
puniti-
Roma 7 — I vescovi puniti in se­

guito allo manifestazioni antl - italiane 
del Congrosso di Taranto, sarebbero 
monsignor Giani di Livorno, Borardi 
vescovo di Ruvo di Puglia e lario di 
Taranto. 

Finora nulla (u deciso dovendosi 
pesare i l'atti su rapporti precisi an­
che per la gravità delle misura cho 
l'esatta conoscenza dei fatti potrà con­
sigliare. 

Nel partito socialista. 
La Direzione del partito socialista 

ha iniziato un referendum sulla tat­
tica parlamentare. 

E' noto che parecchi socialisti, anzi 
la maggioranza, ispirandosi a criteri 
pratici, appoggiano la lattica transi­
gente, consigliata dall'on. Turati. 

Altri invece sono convinti che il 
partito possa prosperare... colla rea­
ziono, e vogliono combattere sistemati­
camente ogni mistero. 

La maggioranza dei circoli socialisti, 
(55 contro 10, finora si ù dichiarata 
favorevole alla tattica transingcnte. 

Turati ai suoi elettori. 
Milano 8 — La ÌMlta di classo 

pubblicò una lettera di Turati, il quale, 
considerando che dopo l'aprile sono 
intervenuti l'atti cho lasciano intravve-
dere una nuova alquanto diversa orien­
tazione governativa o cosi sono sorte 
altre gravi questioni, volendo discutere 
coi proprii 'elettori , sollecita un'adu­
nanza di essi por la prima quindicina 
ottobre; 

NOTIZIE ESTERE 
L'aMatO' cofltFO M 0 i ^ 

I particolari dell'attentalo' -rr La 
folla voleva linciare ra8sd.ssiiiio. 
Londra 7 — Mentre usciva d'al'pa^ 

digliene etnologico dell'esposizione Pan-
americana di Buffalo, il presidente'Mài!' 
Kìnley venne affrontato dal giorStid 
polacco Federico Kiiilann; il quilé 'glj 
sparò contro due colpi di rivoltella;.' 

Il presidente cadde rivèrso fra ' le 
braccia del detective Gerris oh&'lo se­
guiva, esclamando;'sono ferito I H de-
teotive sbottonò l'abito del presidente 
e<vedendo: sangue rispose: credo siate 
colpito, signor prosidonto, 

Quindi lo adagiò in terra, tenendogli 
il capo 'Sollevato. 

Immediatamente la folla enorinb si 
fece intorno a Mao-Kinjey ohe, sve­
nuto, venne' subito p'ortatb all'ospedale 
iu stiito' di' iòcosciànza. 

Le ' fet-ite-sono due. una al lato si­
nistro del petto sopra al cuore, l 'altra 
all'addome, .entrambe giudicate mprtE^li, 
sebbene si conservi ancora quaìcho 
speranza. 

Il feritore venne prontam.ehte, tai-re-
stato, e la polizia pptè a stento salvarlo 
dalla folla che' voleva linciarlo, .tn'ter-
rogato, negò di essere anarchico,' se^ 
condo altri invece disse:. Sono anar­
chico ; feci il mio dOvére'T 

L'assassino — La signora Mac-
Kinley. 
L'attentato a Mac Kinley avvepne 

nel tempio della Musica mentre la folla 
attorniava il presidente, che stringeva 
a moltissimi le mani stesegli. 

D'improvviso un individuo gii afferrò 
la mano sparandc dei colpi quasi a bru­
ciapelo. 

Il poliziotto Eyriand gli si. slanciò 
addosso e l'afferrò mentre stringÓTa 
ancora la rivoltella fumante semina­
scosta in un fazzoletto. 

Il Presidènte cadde fra le braccia 
dell'agente della polizia segreta Georg, 
chiedendogli: Hanno tirato contro di 
me } 

Georg gli sbottonò il panciotto e visto 
sgorgare il sangue gli rispose: Temo 
di si. 

La folla frattanto urlando per l 'in­
dignazione percuoteva l'assassino che 
a stento fu trascinato fuori del recinto 
dell'Esposizione tutto pesto e-sangui­
nolente e fu condotto alle .oareeri d) 
polizia dove si concentrarono tutti gli 
agenti di riserva. Anche il poliziotto 
Eryland ohe fu scambiato per l'assas-
.̂ ino ricevette parecchio bastonate., • 

Mac Kinley trasportato all'abitazione 
del suo amico Anilboru venne cloro­
formizzato durante l'operazione.' Il pa­
rere dei medici à discorde sulla gravità 
doi suo slato. . •• ' 

L'assassino non si chiama Federico 
Kiman, bensì Leone Gzolgosz, ventot­
tenne, oriundo della Polonia Prussiana, 
ma nativo di Detroit nel Michiogun. 
Questi si trovava a Buffalo da parec­
chie settimane. Sottoposto ad un. inter­
rogatorio si dichiirò senza complici. 
Delle lettere e degli scritti di anarchici 
lo persuasero che il governo americano 
è il pessimo dei governi,, e-che quindi 
il miglior mezzo di> rimediarvi orai di 
uccidere il Presidente. . ' • 

Egli cosi concluso: .«Fec i - i l wiq 
dovere 1 » 

Si crede ohe invece si tratti di un 
complotto: i complici.dopp- IJattfintaitfl 
avrebbero prodotto della confusione frei 
la folla ondo permettergli la fuga. 

A Ohioago è a Detroit arrestarono' 
parecchi anarchici predicanti apei^a-
mcnte l'assasslriio. 

La Borsa di New York oggi fu chiusa. 
Si provedono grandi mahitesta'zioni 

antianarchiche. 
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La signora Mac Kinley ricevette la 
prima notizia dal medioo personale del 
presidente o ordinò to'^to un treno 
speciale per Buffalo. 

La stato de( ferito — La stampa 
I ndedioi ohe esaminarono lo ferite 

per rinvenire il proiettile dichiararono 
ohe il ferito respira liberamente ed il 
polso è buono. 

Venua Operata la sutura delle pareti 
dello stornano di Mae Kinley, perforato 
dal proiettile entrato nell'adorno. 

La ferita ò gravissima, ma lascia 
adito a un filo di speranza, secondo il 
parere di illustri specialisti. 

La stampa protesta unanime con­
tro l'obbrobrio degli attentati anar­
chici e fa voti che questi rettili dol-
l'nmanitit, respinti ignomlniosamente dai 
socialisti 0 allenatisi la tolleranza di 
alcuni Governi, si trovino presto chiusi 
in un cerchio cho loro non la'ici più 
il modo dì affermarsi con infamie o 
con delitti. 

Lm ultime notiaEle. 
Mac Kintey vivrà — L'ultimo bol­

lettino — Risveglio nsll'anaroiii-
smo ledespo? 
l'arigiS ~r II vico-prosidsnto Roo­

sevelt (telegrafò ora ad un suo intimo 
amico di avere la, convinzione cho il 
presidente sopravviverli. 

Buffalo 8 — Il bollettino di iVlac 
Kinley delle oro 9 nnt, dico: La notte 
è stata bidona: lo xtato è molto con-
fórtanto. Lo coodizloni delio parte o-
porata sono soddisfacentisslmo. Nessuna 
traccia di peritonite. Il polso è a 133. 
La temiiara^ura di poco superiore ai 30 
La respirazione a 24. 

Berlino S — Noi circoli berlinesi 
st vede nell'attentato un smtomo vio­
lento del ridestarsi dell'anarchismo te­
desco, giaochà l'omioida ammette di 
essere discepolo di Kmma Goldmann e 
del tedesco Most uno dei fondatori del­
l'anarchismo, che pubblica a Ijoifalo la 
furibonda Freiheù. 

Continuano gli arresti. 
Chicago 8 — Altri tre anarchici 

furono arrestati ieri nel pomeriggio, 

l lFfotol lot tgacG colla' ciaalmato. 
Le truppe lasoieranno Pekino il 17 

settembre. 
Londra 7 — Il Times ha da Pekino : 
« I ministri trovarono soddisfacenti 

gli editti ohe mancavano e approvarono 
definitivamente il Protocollo della pace 
riempiendo lo dato lasciate in bianco. 
PeJtjiio sarà evacuata il i7 .lettembre; 
la provincia del Ci-11 il 22. 1 ministri 
Armeranno il Protocollo domattina coi 
plenipotenziari cinesi». 

Uà diapaccio Stefani da Pekiao annancia che 
ieri (7) infatti il Protocollo >ò «tato firmato. 

Biimatiio ii trDDjB ialia Cìia. 
Suez 7 — SODO giunti i piroscafi 

Washington e Singapore colle truppe 
italiane che rimpatriano dalla Cina. 

Che sia una.... dragonata? 
Belgrado 7 — Corre voce nei cir­

coli di Corte che la regina Draga sia 
incinta. 

Perciò sarebbe aggiornato il viaggio 
della coppia reale a Pietroburgo. 

Il canto dai cooperatori. 
POP far contribuire anche l'arte alla 

propaganda civile della cooperazione, 
la Lega delle cooperative italiane ha 
bandito un concorso (poesia e musica) 
per uh Canio dei cooperatori: all'e­
gregio letterato prof. Giovanni liertac-
ohi -v autore di pregevoli lavori poetici 
— e al maestro Bomualdo Mareoco, 
il cui nomo nel campo mu.sicale non 
ha bisogno d'essere illustrato, fu com­
messa la composizione. 

La Lega ha ora provveduto a fare 
stampare in elegante edizione litogra-
dca, con artìstica copertina, 11 detto 
Canio dei cooperatori dei nominati 
autori. La geniale composizione è stam­
pata in quattro partiture, che sono fin 
d'ora a disposiziono dei buongustai dì 
novità musicali, nei corpi corali, dello 
Bande musicali, di quanti credono in­
somma all'avvenire della cooperaziono, 
e che sono convinti che la poesia e la 
musica sono efficaci coefficionti per la 
propaganda delle ideo, 

Le partiture si hanno ai seguenti 
prezzi. 
per canto o pianoforte L. I. ^ 
per accompagnamonto di Banda „ 2. — 
parte corale staccata » —. iO 
a tre voci (ragazzi, tenori, boaaì) „ —. 20 

Si possono avere separato e insieme. 
Spedire cartoline-vaglia alla Lega 

Nazionale delle Cooperative, Milano, 
via Ugo Foscolo, 5. Aggiungerò IO 
centesimi per le spese postali. 

ìsmmm 
Consiglio comunale. 

Oggi alle ore Z poin. si r.nluna il 
Consiglio comunale por la nomina del 
sindaco e della Giunta. 

1 di sa io 6 ii Ieri. 
I fuooiii artifioiali di sabato sera. 
Sabato sera in piazza Umberto I una 

folla enorme assisteva allo spettacolo 
pirotecnico, allestito dal bravo Mene­
ghini di Mortcgllano. 

Il Meneghini, più volto applaudito dal 
pubblico udinese, anche .sabato sera si 
dimo:itrò di una rara valentia. 

Giove Pluvio guastò molto lo spet­
tacolo; ma lo stesso il pubblico restò 
soddisfatiasimo. 

La tombola notturna. 
Alla tombola notturna in piazza Um­

berto I assisteva una folla onoi-mn. 
Alle 19 e mozza comìiioiò a river­

sarsi in giardino una vora fiumana di 
popolo ; si calcolarono presenti almeno 
2<Smila persone, lìastf notare che il 
solo numero dello cartelle vendute fu 
di circa seimila I 

Il banditore grida: Portato i bollet­
tari ! La folla rumoreggia, ma ì bol­
lettari giungono quando Dio vuole por­
che la circolazione è diffìoilissima. 

Le brave bande dì Paderno e di 
Colugua riunite, sotto la direzione del 
maestro Perini, suonano intanto allegra 
marcie per non far perdere la pa­
zienza al nuuierosissimo popolo ac­
corso allo spettacolo. Ad un tratto la 
folla cho fa ressa al di fuori rompe il 
cordono di guardie e di carabinieri, ed 
in tal modo entrano circa mille persone 
senza pagare il biglietto. 

Il pirotecnico Montanini lancia di 
quando in quando qualche bomba, 
e razzi che salgono in aria lasciando 
dietro a sé una oellissìma strìscia lu­
minosa. 

i''inaimente si estrae la tombola. 
La quaderna (L. 50) fu vinta col 

n, 33 dal sig. Mattioni Italico di Udine, 
la cinquina (L. 150) fu vinta da Bel­
grado Eugenia, la prima tombola (L. 300) 
dai villici Bertoni Giuseppe e Ferini 
di Rizzalo (Reana), la seconda tombola 
(L. 200) fu viuta col n. 9 da Andrea 
Petris. 

Durante l'cstrazioaci della tombola 
entrarono nel palco della Presidenza 
l'arcivosco Zamburlini, il vescovo Mìssi 
di Gorizia e il vescovo Polin di Rovigo. 
Fra le autorità notammo anche il oon-
sigliero anziano Peri.ss)oj, ii coìouneiìa 
del distretto Komanoìli, mons. Dell'Oste, 
mons. Tosolini, direttore dell'Ospizio 
'i'omadlniiparocchie notabilità dol mondo 
nero, ecc. ecc. 

I fuoctiì artifioiali del Fontanìni. 
Riassumo con una sola parola il ver-

detto popolare: Splendidi! Noi udinesi 
assistemmo ieri sera por la prima volta 
ad uno spettacolo dato dal Fontanlui, 
e no restammo davvero meravigliati : 
Splendidamente riuscite lo parate dei 
razzi; ottima la composizione dei fuo­
chi, che lanciavano splendori abba­
glianti, e dinotano che l'esecutore non 
ò di quei pirotecnici guastamestieri 
cho lavorano emipricainento. 

Il famoso ventaglio riuso! benissimo 
ed il pubblico proruppe in applausi. 

Si dove notare poi' il Fontaaini non 
potè collocare a posto per tempo ì suoi 
pezzi come l'artista che lo precedette, 
cosi qualche pezzo male accentrata non 
riusci bene. L'umidità della polvere, 
come nello spettacolo di sabato, fu la 
causa por cui le girandole non ebbero 
la dovuta forza. 

Ad ogni modo, ad attestare la straor­
dinaria valentia del Fontanìni, basta il 
fuoco finale, riuscito in modo meravi­
glioso. 

Il pubblico feoo una vora ovazione 
al Fontanìni, che può essere soddisfatto. 

Il premio. 
La Commissione dei festoggiameuti 

popolari del 7 e 8 settembre 1901, te­
nuto calcolo dolio speciali circostanze 
atmosferiche che inìluirono più o meno 
alla completa riuscita dogli spettacoli 
pirotecnici, ha deliberato ad unanimità 
dì suddividere il premio di lire 200 
mota al signor Carlo Meneghini di Mor-
tegliano e metà al signor Giusto Fon­
tanìni di Udine. 

Benìssimo. 
I forestieri. 

Sino dalle primo ore del mattino di 
ieri giungevano in città a centinaia i 
ruotabili pieni zeppi di gente. I treni 
ferroviari giungevano colmi e straca­
richi di carrozze. La tramvia a vapore 
Udìne-S. Daniele dovette faro un treno 
bis. Si calcala i forestieri Intervenuti 
ieri in città a più di quarantamila. 

La città fu animatissima durante tutta 
la giornata o gli osti o trattori fecero 
affaroni. 

11 W 
Non ora più il semptioe entusiasmo 

doeli intenditori di musica, m,i era il 
delìno dell'ammirazione, la frenesia di 
tutta una popolaziono cho accolse le 
due ultime esecuzioni dol Natale. 

Oltro agli applausi fragorosissimi 
che seguirono entro il Duomo l'esecu­
zione dei migliori pezzi doli'Oratorio, 
già da noi altre volto accennati, una 
vera ovazione attendeva il Maestro al­
l'uscire dalla Chiosa, 

Una fittissima folla, di cui a Udine 
nessuno ricorda d'aver visto mai l 'e­
guale, di siguoi'o, signori, popolani, 
contadini, ohe andava dalla porta late­
rale di sinistra dol Duomo fino al CafTè 
Corazza, attese il Maestro Porosi, o lo 
acclamò clamorosamente al suo pas­
saggio, ijd egli nella sua consueta in­
fantilo umiltà, quasi se quello ovazioni 
non lo riguardassero, seguitava a di-
acorroro tranquillamente col suo com­
pagno di carrozza. 

Ma non por nulla quel maro di udi­
tori feoiiTO .•limili dimostrazioni al Pe-
rosi; poich6 la esecuzione di ieri fu 
veramente superiore ad ogni elogio. 

L'orchestra si addimostrò in ogni sua 
parte perfetta; in ossa non al notarono 
neppure quel piccolissimi nói, cho noi 
giorni procedenti si riscontrarono. 

Come ora stato avvertito, dopo l'O­
ratorio, per opera degli stessi artisti 
sì esegui il Noli me tangere della 
« Resurrezione dì Cristo » dello stesso 
Porosi. Il pez20 sembrò finissimo e ricco 
di tutto le doti dell'altra musica pero-
siana; ma dopo una sola audizione non 
siamo tu grado di parlarne sstesaméate. 

Dei cantanti non sappiamo invero cho 
dire;.poiché il dire meravigliosa l'arto 
loro ci sembra poco. 

La Tiooi, la Fino-Savio, il Kaachmann, 
il Fasciolo rimarranno lungamente scol­
piti nolla memoria di quanti li han 
sentiti. 

Cort 'è che so gli udinesi e quanti 
convennero alle esecuzioni dell'Oratorio 
conserveranno grata memoria di questa 
festa artistica e in ìspocie del Porosi; 
neppure questi, noi crediamo e speriamo, 
benché avezso ad una vita cho va da 
trionfo In trionfo, potrà facilmento di­
menticare le accoglienze ricevute in 
Udine. 

La bacciietta del M. Perosi. 
Ieri il maestro Perosi offri in dono 

a don Bonaventura Zanutti, direttore 
della nostra scuola di S. Cecilia, la bac­
chetta con la quale egli diresse qui 
in Udino il sifO meraviglioso Oratorio. 

Slamo certi che il Porosi, oltro che 
dalla simpatia personale por lo Zanutti, 
si senti spinto a quost'atto di gentilezza 
anche por lo esecuzioni veramente ot­
time di musiofì sacra ohe ebbero luogo 
in quosti giorni nella Chiesa delle 
Grazie per opera iloUa scuola di Santa 
Cecilia. 

Ci congratuliamo coli'egregio don 
Ijonavonlura Zanutti dell'onorifico dono 
ricevuto e ci auguriamo, che l'opera 
sua attiva od intelligente continui ad 
esser rivolta diritta allo riforma della 
musica sacra, alla quale tanta strada 
resta ancora da compiere. 

Z, 

Il m a e n t p o P e p a s i a L O U P > 
d e S i Ieri sora l'illustre maestro Pe­
rosi parti alla volta di Lourdes onde 
partecipare al pellegrinaggio. 

Il desiderio del pubblico di assistere 
ad una quinta recita a prezzi popolari 
non potè dunque essere soddisfatto. 

a u l Matajup< 
Domani mattina, sul Matajur, avrà 

luogo la solenne inaugurazione del mo­
numento al «Redentore», Alla inaugu­
razione assisterà il nostra arcivescovo 
mocs. Pietro Zamburlini. 

La Società Veneta attiverà un treno 
speciale sulla linea UdlneCividalo, che 
partirà alle 14.25 d'oggi. 

L a g i t a d e l l a S o c i e t à O p a -
p a i a C e n e P B l e . La presidenza av­
verte i soci cho lo iscrizioni per la 
gita sociale, ohe avrà luogo a Trice-
simo-Tarcento Domenica 15 Settembre, 
si oli'uderanno il giorno 11 corrente. 

E P P O P B d i n o m e . Parecchio 
tempo fa abbiamo pubblicato in cronaca 
un conno .secondo il qualo certa.Fe­
licita Marini ostossa, da Tolmezzo, in 
via Poscolle, sarebbe stata dichiarata 
in eootravvenzione perchè « in via Sa-
vorgnana dava di sé brutto spettacolo, 
essendo ubbriaca in modo sconcio». 

Vi fu cortamento errore di nomo, 
con altra donna austriaca por tal mo­
tivo dichiarata in contravvenzione, raon-
tre contro la Marini, non era stata e-
levata che contravvenzione por proti-a­
zione d'orario. y . 

Jilcco riparato ad un errore in cui in­
volontariamente eravamo incorsi. 

PER LE SARTINE. 
Nel N.» 206 del PriuU, uno ohe si 

è firmato B. G., mosso a compassione 
dello povere sartine, detiò un nitico-
lottu, ondo ricordare a codesto pove­
rine, dannate ad un lavoro lunghissimo, 
rinchiuse, e non sempre in buoni locali, 
che anch'osse hanno dei sacrosanti di­
ritti da rivendicare. 

Non l'avesse mai dotto, che un tale 
sig. P. . , nel Giornale di f/dine, fu 
pronto nell'indomani a ribattere lo ra­
gioni dell'altro in livore delle sartine, 
ed indossando un pò di toga poetica, 
sdruscita, ed a brandelli, ha trovata 
che lo sartine stanno tanto bono o sono 
felici come si trovano o che lu loro 
vita allegra e spensierata è un vero 
idilio, 0 che.sarebbe un gaastnrle, un 
racarle assai male, gettandolo nel mare 
torbido e burrascoso degli scioperi per 
la rivendicazione di diritti cui non sen­
tono di avere, né II bisogno dì quei 
miglioramenti che agitano le altre classi 
di lavoratori. 

Quo.sto sig. P.,. trova giu.<ito o bello 
cho una povera sartina spenda 50 soldi 
nel vestito accontentandosi di 5 per le 
stomaco. . 

Ora dirò la mia. 
In questa polemichotta apertasi nella 

nostra Udine, io sto col U. 0 . dei Friuli, 
anzi aggiungerò che se vi ha classe di 
povera gente che vivo male, lavorando 
assai, sono appunta anche le sartine. 

Sono chiassose, allegre, veston bene, 
s'accontentano per forza di poco eco. 
e bisogna lasoiarlo cosi, dico, il sig. P.... 
ma mi permetta questi di faro un breve 
esame di codeste operajo. 

Sono allegre, chiassose, perché sono 
giovani. Il gattino, pur di giuocare, lascia 
ii cibo, anche quando ha fame. 

L'allegria, la spensieratezza è pro­
pria di quella età in cui trovano lo 
sartine. L'uomo, anche se giovane, quan­
do lavora per vivere è più serio, più 
preoccupato, poiché pensa a più cose, 
il giovane studioso, a mo' d'esempio, 
ha la mente impeguata oosl, per cui 
di rado si dà all'allegria, la quale in 
ogni caso non eccede mai. 

Ma neanche tutto le sartine sono 
allegre. Molti dolori anel, si annidano 
talvolta in quei giovani cuori. B poi la 
femmina, in generale, sa sopportare in 
silenzio i crucciati tanto fisici che mo­
rali con. maggior contogno e forza del 
maschio; e questo si può psicologica­
mente spiegare. 

Laonde, se anche una sartina rido 
per non essere dissimilo dello altre, 
chi sa mai quali spasimi prova nella 
sua povera anima, 

Basti pensare per convincsrsi di ciò 
che tutte appartengono a povere fa­
miglie, 0 nello povero .famiglio ci sono 
sempre grossi guai. 

Ma lasciamo anche questa argomento 
per venire alla ragione che la sartine 
avrebbero di pretendere che fosso il 
loro lavoro maggiormente compensato. 

Mentre una sana di grido, una mo­
dista alla moda, ci fa pagare coi Hucchi 
un abito, un cappellino ecc. as.soggetta 
a 12 e più ore di lavoro povere crea­
ture ohe tanto abbisognano di aria, di 
luce, di sole, p,er,una lira al giorno, 
quando aonO'più'provette ed abilissime. 

Lo fanciullo apprecdiste non si pa­
gano, e quando sanno fare qualche cosa, 
e quindi producono lavoro proficuo in 
vantaggio della cosi detta maestra; la 
paga comincia con 10 centesimi al 
giorno''!... 

E' da notare, sopratutto, che lo sar­
tine lavorano sclusivamente per le si­
gnore in oggetti di lusso, per gente 
cho vuole spendere, e che ì guadagni 
sono vistosi por lo sarte e modiste ohe 
si valgono dell'opera dì codeste pavere 
ragazze operaie. 

Il rincarimento quindi della mano 
d'opera io codesto ramo industriale sa­
rebbe a carica esclusivo dì gente agiata 
che può sopportarlo. 

Le lavoratrici in bianco poi, nelle 
fabbriche, sono sfruttate ancor di più. 

Vivendo queste povero operaie col-
i'esempio del lusso, del fasto, dello 
spreco continuatamente sott'occhi, si 
eccita la loro vanità, già cosi potente 
nella donna. Quindi codesta classe di 
giovani lavoratrici vogliono pur essp 
vestire il meglio che sia loro possibile, 
e per questa passiono, discendono 
molte volte ad acquistarne ì inezzì ai 
di là del proprio lavoro, dove non vi 
ci dpvrebbero andare; tanto che é 
lecito credere cho la insufficienza delle 
paghe sia la prima cagione della ' ca­
duta di codesti angoli. ,' 

Comunque, è doveroso, è giustissimo 
che le sartine, le modistine e le lavo­
ratrici in bianco sieno meglio' compen­
sate di quel ohe sono, e lo vogliano. 

Perché mai a codeste ha da esser 
negato quello cho si acquistano tutti 
gli altri lavoratori?... Se meglio pagate 
e meno affatioate, le vispe e giulive 
sartine apprenderebbero con più di pas­
sione la loro arte e (ai'ebborsi più bravo. 

perchè anche per osso deve valere la 
istessa legge degli altri. 

Quando l'operaio é pagato adeguata-
monte secondo il suo ingegno e la sua 
produziono.di lavoro, diverrà più abile, 
con vantaggio non .solo proprio, ma 
anche di chi lo fa lavorare. 

A tutti gli operai si dovrebbe far 
comprendere che il loro miglior av­
venire, .non dipenderà. esclnslvamonto 
dair.'a'iihlònto ' forzato idel'''9&làri,-ma 
della loro.perfezione e produttività di 
lavoro, ìaquantoahè ii capitale applicato 
allo industrie potrà fino ad un certo 
limito adattarsi alla esigenza degli operai. 

Ma so quosti diventeranno pid pro­
duttivi, gl'industriali in gonere potranno 
accrescere gli stipoiidi rimanendo com­
pensati istessamento, il che è ben giusto. 

L'esorbitare nelle preteso senza trovar 
modo di compensare altrimenti il ca­
pitale è lo stosso cho costringerlo a 
ritirarsi, ciò che nessun operaio può 
desiderare. 

X Y. Z. 

S o o i e i A O a n f e A l i g h l e p i . Il 
cav. prof. Libero Fracassettl versò lire 
1 in occasione delle nozze Capsoni-Mar-
cotti. 

' S lki l la a m a p p i t a . Certa Salva-
dori Anna, ieri sora, appena'terminato 
lo spettacolo pirotecnico smarrì una 
spilla d'oro. 

Chi l'avosae rinvenuta può portarla 
alla Redazione'dol nostra giorn'ale, ri­
coverà ci^mpe'tento mancia. 

L ' A m a p o B a p a n s i - a < base di 
Ferro-Ohiiia-Habarbaro > è indicato pei 
nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacoma Comessattì. 

C o n è i g l l O . ~ Volete acquistare 
mobìli ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti t 

Rivolgetevi alta Ditta GlrolafflpZéou'm 
Porta Nuova, n. 0, Città, 

Il s u p p l e m e n t o d e l F o s H o 
p e p i o d i o o d e l l a R. P p e f e t t u p a 
d i U d i n e . N . 18, de l31 agosto 1901, 
contiene; . , • 

Nel giorno 82 settembre 1001 alle ore lOant., 
aell'ufflcio maniaipale di Regi» si terrà il se-
coodo eBperimeoto ,d'aata per -la novennale affit­
tanza dì malgho alpestri comunali. . 

— Toffoli Matildo'ftt Luigi ii Barbeanó (Spi-
limbergo) accettò la eredità abbandonata dalla 
figlia OeiioIfQ Filomeoa fu Domenico moria a 
Burbeaoo il Q agosto 1901 per conto proprio e 
degli altri niìoon figli. 

>- Viola Pietro di Geremia, sarto, di Dlgoano, 
ha dlohiarato'di rìanneiaie -fetmaliaente' ed, e-
spressairente al maudato per amroiaistrazìbne 
di lui conferitogli da Di Marqo Angela fu,Glia-
seppe. nativo dì Dignaoo reiidenie in Buenos 
Aires. 

— All'ud'uaia 84 ottobre 18DI del Tribunale 
di Tolmezzo, sopra istattza di ?Zattiero Caterina 
Al Veecsilao da Perni di Sopra, .quale, ei;ede 
benedcario del fratèllo.Zattiero Antenjo ai ven­
deranno i beni'aiti lo mappa di A'n,draaKa. 

— Avanti al Tribnualo di Totniasio 'all'u-
dieoza SI ottobre 190i soprA istaoia'di Bozzi 
Pietro fo Pietro di EontAbfia (Btndeoa) si ven­
deranno all'asta i beni siti in mappa ,di Fon-
tebba in ragione di Buzzi Luigi e consòrti.' 

— Davanti at Tribunale di Toitnezzo all'ndienza 
del.7 novembre 1901 ore IO ant. su Istanzii di 
Franz Domenico fa Giovanni si.terrà l'asta dei 
beni siti in mappa'dì Moggio, di ragione di Della 
Schiava Maria vedova Zearo e consorti di Moggio. 

— Davanti il Triboualó di Tolmezzo all'udienza 
l? ottobre IQOL oro - IO ant.-eopra ittanza. di 
Do Marchi oav. Lino, di Tolmezzo ai venderanno 
in unico Iptto i beni di ragione di Sala Tomaso 
ia Oiacomo da Forai 'di Sotto, posti'là mappa 
di Forni di Botto. 

— -All'udieota IO ottobre 1901 del Tribunale 
di Tolmezzo, su rtchtiizta • di Mp.4Slnano don 
Michele di Tolmezzo segnir&,,ra^ta' dei beni di 
ragiono di Mussi'nano Oioviinni','fa Qlevanni di 
Oerelvento,' in mappa di Ceroivento stesso. -

B o l l e t t i n o d e l l o S t a t e C i v i l e 
dal 1 al 7 settembre ,1001. 

iVoieite. 
Nati vivi maschi .7 femmine IO 

„ morti „ 1 " ' „ 
Esposti I, ~ , — 

. , . . - , - . . . Totale U. 18 
Ptìbblicationi di nuttrimonio, 

Coriolano Ceseotti impiegato, con Oiovaniia 
Scorsolini, oivile — Qiweppe Zanutti ponidente 
con Elvira Braìdo, agiata — Giuseppe Poasonii 
facchino, con Teresa' Itioll, oasalìDga' ~~ Lnigi 
Feroglio, agricoltore, con Maria Tonntti, con-
tadiua —. diuoeppe Miaottì, barbiere, oon Anna 
Moretti, sarta — Fausto Vianello, - negoziante, 
con Giuseppina Tamburliui,,civile. 

MatritnoHù 
Giuseppe Tosolini, falegname, con .Luigia 

Franzolini, casalinga ~ Antonio De Paoli, agri­
coltore'con Uosa Bearzi, contadina -'- Urbano 
dott. Capsoui, avvocato, con Gialla' Marcotti 
agiata —̂  Pomenico Mìconi, osto, con Qiacomina 

- Di Vora, casalinga, — .Raimondo Vendraminl, 
negoziante; con Ida Zoi'it, 'agiata. 

JUprtt a diomidlia. 
'Celeste' Previati fu Valentino, d'anni 03, ouòeio 

—' Luigi'Chiassi fu Giacomo, d'anni'di, sarto 
— Giovanni Ctocchiattl- fa Agostino, d'anni 70, 
agricoltore — Giov. Batt.-Romanelli fu Giuseppe* 
d'anni 74, agrlcol^re -» Antonio Beltrame di 
Domenico, di anni 1 e giorni ,43, — Anna Del 
Torre-De'Paoli'fu Valentino,''d'anni 70, conta­
dine — Mario Tosolini di Umberto^ di anni 1 
e mesi 3. 

, itorti n<!;'Pfpil,oi2fi,,c>yi<e. 
Angela AIlegrini-Bertolitsi.Xu .Autonio, d'anni 

60, raeroiaia — Giuseppe Manilio fU Lorenzo* 
d'anni 41, agricoltore — CateriÀ^ Casarsa-Co-
mnzzo tu Giuseppe, d'anni- 43, lopjitaia — Teresa 
Dinl ta Aadnia, d'anni SI, oaMlinga. 

'. ' Totale K. U 
dei quali 2 non appartenenti al Cobune di Udine. 



NEIULE SCUOLS/ 
Il lavopo eduoatiwoi 

; Nels Giappone ai dà grande impof-', 
tanza,,ftll'insegn'ata(et>to indastrlale »^^f 
plob),, pratico, .manuale. 
- Vediamo nella Riviita dei Colajanni 
ohft'il'Mtnistero della pubblica,iotru-
èiOlUe'ln; Italia ba p'ùbbUCato M gròssa 
folumè (di circa mille i agine) sull'ór-
dio.anìe!iio,(l5>ll„e,f C.UOIB olemeptart ; cioè 
insegjiamsuto. delle pi-iinu iipaioui. di 
jgrloqlt,u|'^ ; iavpr(j manuale, lacori don-
Èejcihi, igioiip pd "economia domestica; 
macole industrie casalinghe ' e riii-àli, 
' Qtt«3ta pttbblieaieiaae dovrebbe osaére' 
JLs'àki,Jttp$'rUùte è dégdì'di ossei'o oon-
è u m t f dtóli jiisegnanti, dagli ammini­
stratori dei corpi looitii e da quanti 
amano.l'iatcìUEionai e.in,es9a..vagliana 
vedere, .un., mezzo di. educazione non 
solo, ma anche di sviluppo eooriomieo 
pet'W;i(tól,oàe; Marta lméate non lia' 
Bn9.,̂ 41é ipipo|;taÌJ>li, Sérve.tnttaviàporne 
mÉtmnìOi dice., ciò ohe si dovrebbe 
(are e-'ohe-non a i e fatto. 
, 'C'éf'.'iiaà pai*té sibti^tios accurata o. 
^Incera beltà cjùale' può trovare sodd!-' 
^fazione la vanità degli insegnanti, dei 
donatori, del municipi ohe vi sono no­
tati come' benemeriti,- Gl'insegnanti 
inoltre vi possono trovare tutte léiìftr'ù-
« io i t 'per l'insegnamento pratico deUV 
grìooltura del lavo'O manuale, dei la-
vòrlijfoiilì)i|aitl, eo^.'E.-U' staiiatic^ in-
diéb'f'él'e 4naii sétfo' l'è Ipròvidoie 'ohe 
hanno cominqiato a fare ciò ohe tutte 
dovrebbero m'é, '" ' 

Esia. giov» .inoltre, a. phiapire, .quali 
siaua.tóiS/ondizibnl idei lavoro educa­
tivo nelle scuole elementari. 

Ci fa' iilperé infatti che in undici 
anni, dal .1889 al |8S9. fijaquontarono 
là scuola'isiltulta a Ripatransone per 
insegnare il ' lavoro mannaie 9S3 insa-
ga tó^ ' ' di ' fronte a 60000. La quale 
spropìbr|ipne jilene ridotta di ben poco 
dal mmm di cMora ohe frequenta­
rono i corsi di conferenza dal 1898 in 
poi, perchè faroóò-in tutto' 1813 inse­
gnanti. 

À proposito della scuola di, Ripa-
transone c 'è però un episodio eroico 
f|a ricordare; un episodio di miseria 
futta italiana. Parecchi insegnanti, non 
potendo sostenere le spese di viaggio 
In féri'ò'viii; sbno andati a Ripatranèone 
k pfpdi"; éiilde'ra delazióne' ministeriale 
ijhe hanno viaggiato a questo modo 

T t . P J S J TJ 1 , I 

r^^g^i i quaipp^'ov.enivàno dall'Umi 
^riàV; dllar.RpiAgna, 4al Molise, '-
s'SC.,non^epri%0( questa storia-^del. 
maestri che per'"acquistare un tiiolo" 

Padtglitne drammatino Zampei^la. 
• Questa sera, alle ni'.» 8 e mezza, si 
rappresenterà, la «ramllosà einuzìonante 
?trsg«dì« in'5,i<tfT; fllttlislta e Bameo. 
Seguirà una eslliì'antiasima farsa'.' ' 

.Ultlìne'reèite. ' ."' ,' 

T«ati«a !lliner>ira. 
Reale GItisniaioyrafa Lumiàrè. 

'"'^stasera,alle ore 8 p.mezza, replica, 
a rlpHlétìa dello,splendido programma 
dì qtìa'df! presentato ieri : Quo vadisì 
' "Prezzi : Ingresso cent. 50; sott'ufil-
ciati cent!'30; piccoli ragazzi, cent. 30; 

.loggione cent. 25; poltroncina In platea 
cent. 50; sedia in platea cent. 40; palco 
in prima o seconda loggia lire 2, 
• i • . " • ^ . • • -

, Oà^ervazioni; meteorologiohe. 
Staziòtftì di Wina ~ R. Istituto Tecnico 

per aqqn 
;ìano come antichi 
ij|ii^g!Ctì|egr«i >;-,ji •. . ...._, . ... 

f Quanto airam'psi campioelJi, bS>Ppelr 
Ijiani la' relazione diéè ohe i * duemila 
|etteQehtp"'cinquaiitaquattroicampioelli,' 
,^ii6 8ono''«6ati''ann0s9i'«llo scuole, ra'p-' 
grelèftterebb.e'ro' Ha successo"'relàti-
vatftiSte"oonfoi'tànte,' data là breilità 

8 ' 9 -1901 .1 m 9 orelB oreZl 8,9 

BM. r i d , "TTi . ' •••" • : — • 

Alto m 116.10 
Uv«»o dal ro»e 7B4.18 154.51 154,21 759.89 
Dn̂ ido rotativo j 69 03 75 — 
Stato dèi nièlo ; swenQ misto coperto coperto 
Acqua ofid. mm. . 7- , 
VeloflitJi e dire- { _ '— -™ Acqua ofid. mm. . 7- , 
VeloflitJi e dire- { 
zkm dal vento 4.8E Qalma Olimi calma 
.Tom. osttligi',' 1 18,'? «2,8 18.4 17.8 

28,5 
14.4 
14.0 
i6.1 
is.a 

Tttnpà pnbMk 
, Veoti delMli 0 moderati prevaleafmeste del 
prlmo^oadnoto Oielo vario eoa ^oslcho pioggia ! 
temporali ipacUlmeota soU'ltalia &a];iarioro. 

' musima . . . . . 
g,Tempen>tar« minima 

' minima all'aperto 

9| Temperatura,aSa\u'.po«o 

dèi jlm'po'trsts^prsp, dal giorno lii^pui 
il Bacoelli lanciò la proposta 
',; l^a,laiastepsiopedella mai^gior-parte 
^bl„ine'dpsimi,i .avverte subito chi ha 
avuto la pazienza di leggere.tutti i.dati 
ifatistici, che .«j, traitta.^di .tpfltatl^viJrri-
^pri. Un oampipélló.di vènti 0 "oin'quantà 
l^etri, è"m'eno*di''(lueiratrio' ohe non 
pb.nabb».£iBaaaar.e.4n ogni scuola, Non 
ce' ne sono ohe trentasette ohe arri­
vano a 10.000 metrj e ppr, lo.^più soqo 
ìnl''|iò|BÌ;,^SeÈ#zs<>gio';nd.. Nessuno 
ifi'l Sardegna. La prevalenza di quo-
a l t cfilfigi(t,ell.i> nelle ; regioni dove è 
^aeno curata' la' scuola, più ohe nel 
fipedomì.nio dell'agricoltura, ai deve oer-
èftfia nel''"tatt6*'«hé net'-Mezzogiorno i 
Giimuni posseggano dei demanil. 

ifpi qualche oampicallo il maestro non 
s i | po t é servire perchè composto di 
i(ùderr,oooe«.̂ .̂ ^ -i' ..-%*' ^ . .̂  .̂  . - . , • ' ^ • 

'-tnflsepHméntò'a'Icloolo nelle s'cìible 
elementari dove è stato iniziato, in ge­
nerale':è';tjosa assai meschina, "inutile, 
lodicola: ciò per confessione degli 
stiessi insegnanti''è'd' ispettori."' '-
s,Passando sopra< all'insegpamento dei 

lavori /pinmlyili, dell'igiene e,iell 'eco-
npmi^..|.^è%Àsi|'<!.*'.-^ ch.'è.'nn,.'plp desi-. 
«^rio più ohe altro — si può e si deve 
oonolude.re ohe, .^parsissital sono i , ri-
sliltati ottè'nuii'iinora' nel campo' del 
l&yoi'O educativo;.:e'cessato l'impulso 
«Ipl BapselU, ohe., s'iiludeva . di potere 
ajmeno ottenere qualche còsa colle 
semplici ciroojfiri, cogli incoraggiamenti 
xèrbali — alternati talora con qualche 
efficace oentlnaio''diiliisé';ln .sussidio ai 
i^jjlenterosi — e colla reclame sulle 
ajie'propo'ste,"si dev'è 'temtìre ohe sa-
réjnno,';*(n(!'Q'rà. più 'sparai', ' '.' ' 

».Cósl' 'dej.Weren.ppjrohè è yapo par-
l i re di'^per^é ,rifo,^.;^e,eS^'oatìv.e, anche' 
^ , abbiamo non piocplq valore .écono-. 
niipo, quando mancano i quattrini. 

B u o n a u a a n f ; « | k , . . ; ; . 
l.Offecte &tto alia locale Congrógaiion'o di'Ca-

t|tò i4'morto di ' II, • , ' . . - , - • . 
'*!Morgaata Ottavio : vani amici, oivaozo corono 

III» 6,60, 
Jsiibdqtti Fannys lorcllo Bnaoimi di BoUn'o 
U r o 2. ' - ' • • • ' • • • ' • •• . . . . 

Toppani Panioloj Anna BUUODI - Sptingolo 
lire 1. 

1 misteri delle carceri. 
Vooi di maltraltamenti sulla persona 

di ut* condannalo — L'Inohlestar 

Napoli 7 —• Si è sparsa quest'oggi 
per Napoli la notizia ohe^nn tal Pasquale 
Balsamo, condannato a otto anni di re­
clusione per omioidio volontario oom-
ibes^o a Napoli e racchiuso npl reclu­
sorio di San . Francesco a Pozzuoli, 
fosse morto in* segrfìto a sevizie e mal­
trattamenti sofferti nella casa di pena. 

Ecco quanto pui pritpo moménto si 
è potuto accertare, . , 

"Era il Balsamo di carattere violen­
tissimo tanto che sovente attaccava 
lite con gli altri condannati, e pare 
ohe fosse inoltre anche affetto da mania 
persecntrice come io dimostrano le mol­
teplici ' sue asserzioni sull'odio che 

'contro di'liìi avrebbero particolarmente 
avuto il oapo-caropriero Esposito e il 
ragioniere Siano ohe ressa par brave 
te'mpo; la direzione del reclusorio di 
S, Francesco nel momento di interre­
gno direzionale che-ebbe luogo tra la 
partenza del vecchio direttore e l'ar­
rivo dal nuovo. 

Qualche tempo fa il fratello dal 
Balsamo seppe che il recluso si lamen­
tava di frequenti punizioni che gli ve­
nivano inflitte, di segiiegazione'cellula) 
re sebbene • le ,suo condizioni dì salute 
non permettessero questa misura dì, 
rigore contro di lui ohe era affetto da­
tisi polmonore. 

Il fratello allora inviò un reclamo 
al procuratore generale il .quale , lo 
trasmise 'al procuratore del re' avv. 
Mazzola ohe, a sua volta, ordinò al' 
prPtóre , Di Pasquali di procedere ad 
un'inchiesta. 

F.u poco dopo l'ordine di questa in-. 
ebiesta che il Pasquale Balsamo mori. 

Il pretore riordinò tosto di non ri­
muovere il cadavere e invitò 1 dottori' 
Guidoni di Napoli e Orianl di Pozzuoli 
di procedere all'autopsia giudiziaria'; ; 

Dall'esame necroscopico del cadàvere 
risultò òhe il Balsano era morto di tisi 
polmonare'e i dottori si sarebbero ri­
servati di pronunciarsi in merito alle 
sevizie è alla noncuranza ' dello stato 
dell'infermo o^e avrebbe potuto affret­
tare la morte del Balsamo. 

NOTE COMNIERCiALI. 
Il movimenta oommerciale delia 

colonia Eritrea, 
' Al salutare risveglio agricolo e com­
merciale della nostra colonia — che 
speriamo tra breve non peserà per nulla 
sul nostro bilancio —• contribnl non 
poco il savio indirizzo del Commissa­
riato Civile, oonformando all'ambiente 
e modernizzando tutte quelle istituzioni 
e branchie di pubblici servizi che hanno 
diretta relazione col traffico. 

La sionrezza' interna, e le buone re­
lazioni colle popolazioni confinanti hanno 
risvegliate le assopite energie, attivando 
una moUsplioità di affari e scambi va­
ramente ipainghiera. 

Un ostacolo non lieve ad un mag­
giore e più voloce sviluppo è la quasi 
assoluta.mancanza di.rapidi mozzi di 
comunicazione. Chi sa che coi tempo, 
possa raggiungere una graduale flori-

il'>zz« ocoiinmli'ii da oonii'iitiro l'iropinnlo 
Ili un;» buona l't'ii' fi.ri-oviarla. 

Solo i, volool jWl .̂ uoiniomici mozzi di 
.fi'asporto.'provop'àip; ..i.f .sòlido. ìmpiaji* 
tarsi di industrio „e'fa inissima rapidità' 
nei scambi della rioohezzi». 

, . , 4 f^ 
Olfrb ohe odll"»'.,'panlsola nostra.an­

che coi porti dalla Torèhia Asiatica, e 
speoio aoU'India, Il suo oommereio di 
esportazione .0 transito segna un pro­
gressivo aumento 0 tale dt'raggiutigot'a 
«ifca tre milióni di l.tre'nairanno dei 
corso',. .Le principali mèreì del suo comi 
marcio .d'esportazione sono; la perla, 
la madreperla, l a . gomma, l'avorio e 
le pelli «aooha, 
, L'Italia forni .alla pólonla Krìtrea 'nel 
1900 perilire 2,2d0,000,l'n vino, cotone, 
legnami, vetrerie, paste, mercerìe e 
frutta, mentre dalla Colonia noi espor­
tammo per un valore ohe poco si discosta 
dal mezzo milione, da ripartirsi par.' 

L, 180,000,—!, porlo 
, 50,490 — madreperla 
, 48.660,-ri.caffe 
, 160.000 — polli secche. 

« L'ufficio degli affari Civili»' nella' 
colonia Eritrea ciónipiU monsilmente 
dei prospetti'Statistici, .ove san raccolti 
con scrupolosa .diligenza, ed esattezza 
i dati riflettenti il movimento oommer-
oiale, 0R tal.i prospetti, ohe oomuniaa 
al Ministero dogli Affari esteri e ohe 
son pubblicati io speciale bollettino, 
ricavo che durante .l'anno solare, 1900 
le entrata accertata dalla dogana di 
Massaua sommarono a,lire 92! mila di 
fronte a un milione e cento ralla Urei 
nel 1899, Col monopolio ' dell'importa­
zione sigati nazionali si incassarono 
23 mila, lire 60 mila colla sopra tassa 
sugli spiriti e poco più di L. 3 mila 
nella rivendita ^pl sàie. 

La statistica Commerciale di Massaua 
registra all'importazione tutte le merci 
introdotta nella dogana per via di mare, 
e ripartisce- queste ..merci a seconda 
che sono destioateitó'oonsumo interno 
della colonia, (commercio speoiale) ed 
alla riesportazione per l'interno ; regi­
stra all'esportazione -tutta le merci che 
escono dall' utfloio doganale per via 
di mare, ripartendole a seconda che 
esso 8ppart'engbno',alla produzione della 
colonia (commeroio speciale) 0 prò-
vengono dall'interno del continente a-' 
fricano. ' 

Ci.ò premesso, %d opportuno schiari, 
menio, riporto il movimento commer­
ciale del 1900 ripartendolo nelle -.aue 
cifre.totali e confrontati) a quello'del­
l'anno precede.nte, 

Impor'taziqìje . Beportazione 
Ann? CoMft.,. .Comm. ' Ooram, Co*™, 

generale' speciale generale ep̂ Qìî le 
iaS9 9,071,89! 6,677,787 1,628,164 1,289,976 
1900 ,9,376,643'7,876,634 2,745,470 2,257,577 

Mentre nell'annata decorsa i proventi 
fiscali • diminuirono rispetto al 181)9, 11 
movimento del traffico .segna invece'un 
notevole aumento, 
, i r movin^ento d_ella navigazione nel 

porto di Massaua durante il I90i) fu 
di : 3816 velieri e 123 pirosoafl 

Udine, agosto 1901, 
Rag.-,'i Zucqhi, 

Coiirìllo per le aìiiw Aia e. Scuola i r i s l e 
, 0 1 O D I N E , 

jLll, sottoscritta avverta-ohe. il 'Con- ' 
vitto•pè^•le alunno.in'ìioritto ^lla Regia 
Scuola Normale: ftmminik' di TMitie, 
(.Via Tomodini, num. 18 — attiguo alla 
Nomale stessa) vorrà riaperto noi giorno 
27'settembre p, v., por 'quelle-alunnè' 
ohe intondosseroéntrarvl'quàldhò giorno 
prima, ondo pr^pWrirsi àgli esairil di 
riparazione a di ammissione. 
. 'La. rotta aoiiuslé pórrle 'alunno pa-
ìganti è di L. 850 ,— Àe sussidiate ag­
giungono solo L,' BO, . - . ' . • I '. ' 
.•'Per lu f£iB)i({lin ..,ohè""dos(duraasòrtì 

collocare i .flglluuli ""d'sinjio. ,i ..aossì ìn 
educazione nella stessa) oltlà,. Odino 
offre SUChe eccellenti Istituti maschili, 
• Por' 'sohiarimehtl 'flvólgei'fst, 'alla di­
rezione del Convitto^ per ìè Àluiv^te 
delta B. Scuola No'rinate, via Tpma-
dinl,5,Udine-. . ' • i. ' . 
'• " " ' La Dlretlrloa > 

- i AntoMeila Sala •' 

BliiliìiilSii 
Morcatoveoohio — Udine. 

Vermouth alla Vaniglia 
{OiiMoiiato eoe prs à a biaico. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

Malattie degli oochi 
DIFÈTTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBftROTTO 
CPusnltazioni tutti 1 giorni dalle 3 alle S eccet­
tuato il torzo Sabato e tersa Bomenioa d'ogni 
mano, 

PIAZZA VITTORIO EMANVBLS 
V I S I T E G R A T U I T E Jll P O V E R I 

Lnncitl, Tonerdt, oro II, 
Farmacia PUippuzri — Udine, 

Acqna éi Pelanz 
dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E I 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i qnali uno del comm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I -r- uno del comm. 
6, QuiHco medica dì S> M« VHtffipio 
E m a n u e l e III - uno i1>il cav. Qius. 
Lapponi modico di S< S i L o o n e XIII 
'— uno dei prof, comm. '^uiilo Baaoelli, 
dirotlore della Cliiiioa Geiiorale di Roma 
ed ex H l i n i s t P O della Pubbl, latruz. 

Concessionario per l'Italia A . V* 
R A O D O - U d i n e . 

Prof. E. GHIARUTTINI 

C o s i s e i H a z i o n i 
ogni giorni ;dallo ora U '/> "H" 12 Vj 

•Piazza Mercatonuovo (S, Gi'doora.i) n. 4, 

Bol l e t t ino del la S o r s a 
UDlisfE, 9 sottemb. 1001. 

., , B.ei!ilit^, oett, 7 seti. 9 
I tal Iti 5 ">/o lioiitanti ' ì 10;!.5n 108 45 

102.70 108.65. 
„ ' 4 " / ; •• '• 111,60 IU.50 

E!vtorieif[0.4. •/, ,010 , , . , , , , Ja,05 71,90 
Obbligazioni. 

Porrovìs Meridionali' 
Obbligazioni. 

Porrovìs Meridionali' 3M.- 384,-
S15.~ 814,— 

Fondiaria Banca d" Italia 4 "jg . 618.- 518,-
. „ Banco di Napoli 3'/, •/« 440,- 440.-; 

Fondiar.CaaBaltÌBp. MIIBDO 5 % 512,- 518,-
Azioni. 

863., 865,— 
146.- 145,— 

., Popolare Friulana , , , , 140,- 140,-
* Oooporativa UdineBC , , , 36.-- . 36,-

1300,-^ 1300.-. 
Fabti-, di ''zucchero S, Giorgio , 100,- 100,— 
Società Tramvia di Udine , , , 70,- • 70 , -

„ Ferr, Merid. , ' , , , , . 7 1 8 - 717 50 
638.- 638 50 

Cambi e valute. , 
a04.06' "104,08 

f2i».36 •188,80> 
"104,08 
f2i».36 

26 22 
0̂9 60 

262Ì3 
Anstria-Oórono, , . , „ 

26 22 
0̂9 60 109 60 
2108 80,79 

Ultimi dispaoei. 
Otiioau^a,Parigi,,. ., , iSioa .98,90 
Cambio (iffloiale , iSioa ,104,02 

La Barn;» ii Odino cede oro e aeudi.d'avgeuto 
a /raziono sotto il cambio s&gna 
doganali,, !, -, n , • ' 

0 per i certìOoato 

Enrico Mercatali, oii-ena 0 rstjiQnsabile. 

Prof. GUIDO BEH6HINZ 
iceote il GiMca mM piiatrìDa. 

Goiisultazioni in c a s a dalle 13 a l l e l 4 

Via Francesco Mantìoa, 36 
(piazzetta del SS, Redentore), 

GOLLESIO GOPIffO SPESSà 
I CASTELFRANCO .Veneto 
j Scuola Elementari e R. Scuola Tee 
• nioa L. 330. - Ginnasio L. .480 -.Corsi 
' preparatori per gli osami di riparazione 
i e- di ammissione, ' 
I Chiedere programmi. 

Spessa FranoesQQ 
' Direttore Proprietario. 

ii 
In seguito a spqo,ia\i,eoal3;attì'i 

con.; i- fe,bbrlcanti'ai''éigefìii^p¥r; 
la' fotqgmfla rottioo". .G.,'Rittfll,j 
(Successore a < ? . De Lorenzi) 
•può fornire tutti questi attiooW 
'a pfèteì èccteziondlmentéifidòttìl 
garaufeuduEO la qualità" supe-l 
riore. •-•'• 
— . 1.-——.—u—i;;!j;i!.iin„...j, : 

iitiiorÉiiiriiÌMÌj 
Bicomte 8llinsii|i«#<ahljltt : ; 
R stazione Sperimantala'ABrsHà . 

,^]'Ì;.Ì'Ì;!M'"•l'W'V»'. .Pìfìfì M\ 
I campioni della tintura .presentati* 

dal Big. IJodovioo Re, brittigH,^ jXli'S '— • 
N., 1 liquido ineolorp, N. 2 Siq«idp ..oòt ^ 
lorato in bruno — non oont6ngo'nfó''nè \ 
nitrato, e ' altri 'Sali' d>i^èn,^o'! ò-.tìij 
piombo, di mercurio, df'rame,' di'flàd'ii 
mio; né altra aoatanJa mltieraH' Bò'̂ alfC" 
, La.,detta tintura è coonposte;"dif.-ao4*! 
st^fia-yègatalì; osoluso l'aólilo'galtìoò,-' 

Il Dlrettoro 

„, ^ ,̂  ^'"h-k/^mo 
Unico Deposito presso u signor 

LODOVICO RE, ParrU(t|h||rM 
UDINE - Via tìanielé Mkni l . J " 

Egregio Signor Oiordmi,'""'* 
Sentito il' parere 'del PirettoreiSi-

nitario sono lieto di poterle significare" 
che i ' A m a p o BloHa'del'fttiohìmibó'^' 
liarmaoista Luigi, Sandri, da' lei- attttaj-i 
mente preparato, venne usato in questo 
Collegio con grande proflito, Sò'ijiijlj-. 
nistrato ai convittóri che 'òo'mpibà'd Ila' ' 
modo anormale la digestióne, 3'a,tiitó"' 
coloro che in generale dufante' il' caldo 
soffrono di disturbi, gastrici, )io>„jti:o,r. 
vato ohe l'Amara Gloria''é>''ài^:fèa(ètX-
rirsi a qualsiasi altro liquore tonico' 
ricostituente. . . , , '^ 

Prof. Z. Lmahini 
Direttore del Collegio Convitto di BeneOceiiia 

por deacienti d'ambo i ae»i 
Milano - Conoorszzo - Monza 

Oi*iai*la fei*i>owìapio. 
(Vedi ìn quarta pagina). 

PREMIATO LABORATORIO 1; 

Mauro Luigi fu Mattia 
UDIWFKl 

Vi» delia Prefeftnta N, 4 •",..--

Ottonaio, Bandaio, Fondito r̂ih, 
di metalli con deposito di ru-' 
binetteria per acquedotti";- eco',̂  

Prezzi che non temono cpn-j3 
correnza, , .., ^.sj t| 

A S M A e d A F F A N N O | 
bronchiaie-nervoso-oardiaoo. .>i 

Asmatici, a voi ooU'Affaano, Tosse,.'.-
Catarro, D i a b e t e ) Disturbo ai Bronchii| 
e al Cuore, volete calmare all'istante l;i; 
vostri soffocanti accessi? Volete proprio '| 
guarire radicalmante e presto ? Sorìvete:| 
od inviate semplice biglietto da visita alla ì! 
Premiata F a p m a o i a C o l a m b O i in,'! 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce l a ' 
istruzione per la guarigione, • , ' 

MUn R'MiOLlilì 
CHIRURGO-DENTISTA -

IO » » M B " ' . . ' ' ; ' . . \t 
PiaiaiaS, Uiiioomò - Casa aiaoomòUi%'§•'[. 

AsiisMie É melti anni do! iok pfflfrWliicicli 
DBUiii SflUOUE DI VIBìjNA'.'t' 

Visite e consulti dalle 8 alle I ?. 

i* 

E a t p a x i o n i I d e l p c i g i ^ ' ' L o t t o : 
' ' ,';del'7'settembre, JàOl; , 

LA D I T T A 
G r MUZZATI MAGISTHIS e C. Di UOIME ;i 

avverte di avere acquistato per la nuova campagna-vinicola!> 
delle splendide partite di • '•{ 

Venezia- ' ' 35 27 20 •'33 24 
Bari 61 69 40'- 81 48 
Firenze ' 60 47 51 •'90 74 
lUilano. , . .77 84 63" 48 2 
Napoli. .. . 36 .27 .15. 11. 78 
Palermo a 77 45 6 80 
Roma 

1 l'orino 
43 39 75 13 24 Roma 

1 l'orino 3 78 43 88 44 

^J V 
che può cedere a prezzi di tutta convenienza. , ., •. • 

La Ditta stessa' pone in vendita anche un forte deposito 
di liotti vuote. > . ŝ .| 



IL. F R I U L I 

- i ju^in^^j i l f i t s u i l . 

_.l^,.mB^ji'|i|^ Bjey Jl^ritj^ì ,gi 4<:uav̂ <)!ja|> esclusivameute |>ye3Bo l'AmqpijiffIgtyaziqne (leJ..Qi«^maIe in |Jdi»e 
iilihii iiii .iiiiTri'iiìfi I i~T7~ l 'I I 'I iT"~i'i""~i""i".7 Z , . , . , » n ~ZZ, , Il I III in f i t t i t i M foia m 

pinata il wldo, I» «tagline è projizis; per le enra ri- ! 
òoatUuenti, póìcliè Is paai^ffdats e l'aria di i^mpagna | 

. . «ladltivkno m!rabiMe)it« la'̂ imrW Bisogna però aaara 
DMiolnaH di boìlt dig«tlon« ed asaocbtaenbi.lTale*!) il SIgéneralitn Lnm-
, f i W v Oe'dlai'dl; A'tbtte tè 'iMrene dettoli, ai bambini deUsati o nalatieci, I 
«f etfnWtóoenUl ridona fora s «alale. ( 
' Cfifi» h, S, ;per poala h. 3,76, 4 fl. (cura odmpleta) L. 12 in Italia, ertoro | 
ir. t^ anticipati au'tmica fa|)brioa Lombardi e Co&tardi Napoli,̂ Via Ri;raa|4p big. ! 
'à^tà i t • ìpl i f iS '' ' '^ spedito fino a tettaiìibrè il fiimanio QOO VADIS ] 
- « I | ! n « « ' l ' l 9 a ohloàqna richieda la onta'bom^Uta, 

Tosse, Uim, IHIIL inflaenita e qnalalaai altra ma­
lattìa bronco pnlitiwara (Sem-

raola) ti Dorano da olirà 40 anni lolo con la U-
éheniAa Zomhardt vera. Questo eccellente prodotto fii diehiarato miracétoso 
per If'prOdtìit î «noi effetti dal prof. Ramaglia, eneacktimo piA'dl ogni altro 
rimedici daK grof. Cardarelli, V'one falaiacata ed imitatĝ jda utoltt immorali 

-irùacio del moodo. 81 ipediicof ovunque conliro'rif. -_. 
Uri 2.60 lill'ignica fabbrlo» Lombardi o Contardi — Via Roma S4{i bla. 

farmaoluti o ©oghlerì i bWogna pretéSderii là ^tra. Còliti' L. £ il flacon in 
tolta le fa'rfiiacie del mondo. Bi ipedlM ovaoque eonliro'rimesta anticipata di 
• • • ' " ' ' « • . . . . • ) . . . . - % A \ 

iiWwitnBiifoi» awBwiffil It 

La lisi - Tiiteoìtìst 
tiene la guarigione anche |ln ammalati gik llcensiafl'alili IHortlJ'dàrtiiadrèi'.' 
ScoupaclacdniTi baèllll'lii Kook dallteatie'ttorafo,• JiaasiA'ila :<iS<«é it.lr.AliljJa 

, palmpBWa .;ia , recatili die inollca^ 
•i guarisco con la I(c4«Wno af imo-, 
klo là èumtà diìmia. — itW 

con aomento del 
credono al miracolo, 
dietro rimeaaa anticipata 

!iN#W. • -

1080 dal corpo. Moli! Î «maMU tfl^ gH'rittocaflSMtaljmMj 
0. — Ooata L, 3 il Jacon e (rmadiica hi .lottolU.Jlqndo 
cipata di L. 3.60," kiriiBoa' f a W l S L ' O M M Ì ' | i % W 

k ~ : S I { J n ha trovato dnalmenta la tua cnraradioale nella SmihviM, 
i S l l i l l u u l'ombardi o (Donlardi unita al Ioduro. L'ammalato chS fa 

• im ^h (.•. I taf» cura rimano libero complotumente dall'infezione: oi6 
%,3 1m}àW>'m * # ?W # 1 « f e i » mt, tro anni prima ha ripreso la 
ttWttWjMr'Wéff perNitiàmebte i^m daVinfeitlone préeedente. Kon si hanno 
" • ' t ó i w t ó M ^ f w B S b , ,->- Cura completa h. 21 l i Italia, «stero Pr. 85 
an«|iPiiR'TO5lfalS««<Sil»ardi e ContaWl, Napoli yia Roma 34B bis. 

la uabolema generale e epi-1 
tóiyi dolori"^di'-'temà, i l i La neorasteiiia, l'impotenza, , ,, 

\ li M'̂  ' ' '*fT'. 1 f ronzio nelle orecchie, 
pendono dall'osanrimeuto nervoso. La cura che ha' dato i migliori 'risaltati .i 
KòeadrfiifiirtlWe'raileg'rla e'il desiderio di godere la vita è CcstitniW dal ' 
fifj^mWCirtitW 0 QraiMU di uritiiiMftaàist -Lombardi e Contardi. Efficace j 
imogoi eiì. La cura completa coirla IM'18 in Italia e si soei^isce in tutto il 
Inondo por franchi 20 anticipati all'unica Fabbrica 'Lombardi e Cont'ardi, Na- ' 
l>oli, via Roma, 346, bla. 

k a o l t r m ì n - ha trovato dnalofcnt^ la >\ia spiegazione •cienti^ca, giacchi 
UulVlIulu nell'lttitnlo Pasteur di Parigi. 6 stato acoporto e àtodìato 

, ' il mlcròbaclllo che fa cadoro 1 olivelli. sV è conàtaiito al­
tresì che il capello cado o rihasco piil tolte i necidòndo peri il DMIIO li' eé'^ 
pollo rinates e non cade più. — So questi studi è stala prdparatii'la Bici-
m'Ha Lombardi o Contardi. Distrugga la forfora e l'untofme, aitresta,lfi, caduta 
dei capelli e ne promuovo lo svilappo. — Costa L, 5 11 il. per posta L. 8., 
Quattro fl. cura comjjieta ih tutto il mopdo ti, 20 antlidpats a Lolilbardi e 
Contardi,.Napoli. Si'prepara MBS'oiiAieii'lii'eoins'litìtura. '"'•' ' ' 

sì I , 'J !• 

nevMgia, sciàbica ti àWe' nî -
hifeiftasi'óil! d'olorldchì'tnìtòJirD 
il rimaditv sobllmaj Immediata 

nei paliamo iMm^arfti Mireumatico ed ai^ligottoso per, uc«U#»i|l' ~ Ctf^ 
il dolora, toómpiirlsijoirgbnflora dopo poche ^pplio(i»ioni. E rinM(to semnrj;, 
méravIgMoSo é 'mìVaoolosd' 6on la sorprésa dolram'malalo e dal méWoo.'^' 
Costi L. 5'.l! flacon in latto il Moddd' dioli^ rimesià éiìtiiilpiUi kWtlUcC lk»> 
brioa Lombardi e Ckmtardi ffapoli via poma 346bit. "" '• "i '-'! 

ililiiii(i.iii.,iiiit,|iiii..|i II M i m i e, 

al gaariace sicoramento con la Cura OantaeU. Oramgi mi­
gliaia di aranialatt e —'"—'-' —'•-•• •-'' 
In tutto 11 Mondo oi 

Il ÌIÌShRt.R gl'si' <!> amqiaIaU e moUissimi modiî i nasoneconviùt|,,—. 
I l UlUUUIiU f„ ,gj,(, i, Mondo oggi il <Uabetó" .1 cura in tal modo. SI 
permette il cibo mietô  e si ottiene ^imto la sg()i|pBFja dolio tocchefo e' la 
ripresa dolio forzo. Splendida slift'S«*e6iìWn '•all'Accademia di, Pari^,, 
M'̂ û oria gratis chiedendola con oartoltda''doppi&.̂ ''f.T .Î a cura completa coila 
io'Italia £ ' 1 2 e si spedisco io tilttO ll''niondo'poi''V^. 15 anticipati all'unica 
fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli via Roma 345 bis. 

dio eguale e tatto le altre apocialita.'souoian Inganno peV'tuttiigli iid>atUti,v 
iprpjiti a qualunque paragone. Agisce come pne^nlim lufalllbila, ei«ri<ti»ii in-,, 
superabile. Costa L. 2.60, por posta L. d.2& autlcip^te, 4 fi. L. 10«,esferp 
Fr. 12, all'unica fabbrica Lombardi e X3ontardi, Napoli via R9ma 846 hia. 

Grossisti dei Prodotti Medicinali A ' ^ I Ì — l^ma, Òoloànolló'é^brdbhi, CoAt'o v! £., 10; A. Manzoni'e G., Via ìli Pietra ~ Co;}u^,'PÌifàtelÌl Offrirti'--'Fo^^/a,''Aodttain l'i S. '--'fiavt. Paganini, A^oatol̂ osOf Uppoiia 
7\fiHno, C. Torta, via Korna, 2 ~ Venasia^ Fai-m. Tronto, Otànip» S. Cancianu • 

e Lecce^ Olita o Ferrari — ^Palermo Fetralia, via Maqiieda -

Ancona 9 Éologna^ To^esico o Foligno. Boaavia — PireAte, Coaare Pogaa 
_ , _ , _ _ , . . . ĵ('̂ a,''Aijóttal!i Pi S. '--'fiaW. Paganini, AHoatoî osOf UppoHa -* T^rouf^ 

ìiiasina ?.lli Canauzi QCC. — DEPOSITARI ndlla Repubblica Argon Una L. FÌBCÌiotti y 0. Calla JUsmorMdA Q6Ji,3^9^on Aire$ 

OCMIOOOQP 

Veni e e 
Senza bisogno d' o-

peral.« «on tutta Ta-
oilitik si può Ittoìdara 
il proprio moblglio. 

Yend^i presso l'Am-
mjpistra?. do! Friuli 
al PA'Ozp di cent. 80 
la IJottiglia. 

O O Q O O O O O 

W B O V » ia ivv i t z i - s i i e b r e v e t t u ; ! » della Ditta Achille. Banfi, Milano. — <S t a l « « o l ò e l s e «I p i s ò dr»J<lora i -o Ir» t\n smpot t e 
la < « e l « t t i t . '— H e n d o i \s\ polle 'vcrìimuDte m a r b l d a . I i l a n e n . v e l l i s t a i n , merco la nuova corabinniionB ôM'nfinit̂ o co! Sjipoijft. ~ ^̂ Hf r ^ 
iù d'ogni altro saponiT purotaò ò composto' fon sositiiìJO specilli ed è fabbricato con maccliiuo d'invenzione della Cn.sn. — .Superiore ni più rinomati 

49 a 
più d'OjjD 
saponi esteri 

jpontf îWohò ò composto' fon sositiiìJO speci.i.. , - . . 
Il prezzo poi è alla porl,ita di tatti. Si veudn a ceni. * 0 , a n e 5 0 al pozzo profnranln e non profumato in apposita elegante scalcia. 

DA. NO»' COnifONIUKt»;^! c o i W I V E I I S I « I A P O . ' V I A I . I / A M I D O I N COHIIj|f3H^f;{^4>. 
7erjo cartolinorvaglia di lire » la Ditta A.'BanH spedisce tre p 8 « i grandi franco in tutta Italia. Vendesi ' press i tiitti i principali droghieri, 

farmacisti e profumieri tfel Regno, é dai grossCsti 'df Milano Paganini Villani e C — Zini Cortesi e nemi — l'erelli Paradisi e Camp. 
]u U d i n e trovasi verri l̂  lo presisu 'I panotrlr'ri' A n g e l o G c r ' V n e u t t i in via Mercatovecyhio. 

!l? 

n b a t t e d i Ci^fiji,!^ 

perlmtiiaiuiiiiìie i deati 
^eiiza ^i^trugg^re lo snal^q 

dello Stabilimentc^ farmaaeatloo G. Ofrr 
(àriui dì Bolopna ,̂ yin{(});;ia e prflnerTii| 
i dfl'fifj 4àilB;«ii?t\»{ti^"Bui,'va4no,«Ojjgftt,ti 

UMP 89p,toji(; ^joiif, ^%, 

Si 7ep,de prn^ap l''Ài^i{|\stv#5l,o;pe del 
gioi-naln IL VRIULI. 

f jM mw i)i GjGiiio E mmm 
Uuodei più ricorcati prodotti per la toilettes è l'ÀcqUii 

di Fiori di Giglio e Gelsoininp. La virtii di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli."Esàa dà alla tirila della i 
carco Quella morbidd^ia, e quel vrihitato che paro non i 
siano cne' dei piii bV!>"giorui'della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo ù?) ' 
golo;^* 4cl|^' purezza del suo colorito, non potrà fare a ; 
mono dólPacqua di .Giglio e Gelsomino il' cui uso' .di- | 
venta ormai generali^. 

Prezzo; alla bottiglia fi., a..^^'. ' 
l'ruvasi vendibile pressii l'ililicio Annunzi do] Giotnale 

IL FRIULI, Udine, ffr'délls' P«llltiilfS"ff. 5.' - j 

ORABIK» I^MisuoviAHin 

•l'i'i . iTnTp'iy;i ' ir 

Le Qigliori tinture del mondo 
rlo<>^suN«3ute d a o l t r e troxBÌH 
n n u l o v i l i » l o p S n o f f l e H « l e 
BkmaoliitMnieuto lu4»eji|iB9 AOKKO 

W a Rigenaratore universale 
'" " • Ristoratore dei Capelli Fratelli Rii%i 

Pirenne 
di ANTONIO l,ptlGl!;GA - - Venezia 

Questo proparato senza es.sere uua 
tintura*, ridona ai capelli biauchi- il 

| § loro primitivo color nero, castagno e 
»» ' èip'ndbji'ìmpedisce la caduta, riiiforza 

li bniho, e ài. Ìoro fa'mdrbidezza e la fr'eVcbezza'''d'ella 
(noventù- 'Viene preferito da tiftti p,srchà di'sempliciasiniu 
spplicozioue. — AUa^ bottìglia t^, S . 

La più rinomata tirdura istantanea in una sola bottiglia 
Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né priqia né dppo l'ope­

razione. Ognuno può tingersi da se impiegandovi ipj{no di cinque minuti. L'appli 
cazioné è'dur'atura quindici giorni. 

Una bottÌ!ìlia in elegante astuccio ha la durata di 6 meli e si vmde a I . . A. 

Questa premiata Tintura, di speciale convenienza pef l.e ,8ijjqjje, poij;Ji| la più 
adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare la pelle 'come la' maggior "parte di 
simili tinture ia ,3 bottiglie, e di. più lascia i capelli pieghevoli caino prima d^ll'o-
pariizione, conserjjinlgM.Jta IWÒJIIWSUJM^^ 

Alla scatola £ . à*. 

€i:i84K«iÈ Aa lÉ i t ibÀrKO 
'I5li.!<i II» I n C o « t o e ^ o / : : - r ^ Uijica-finturi^wlida' afoBUt ,d i i -M 

proferh- qmints'si troiflno m cto8aercfo''y W Céi'òne'am^ieandìià'iittposto diJ 
midolla di bue che'dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
blvpdo;'QSiStagno oiinTO» p c r ^ o . >n >' <• -j n' ii ; ; ;; -

Ogni Cerone in elegante astuccio:si vendè a I Ì , : ; 8 . ^ © Ì 

Deposito in Udine presso l'Ufficio anpoiizi «lol giornale « I L C l l i n i i l » Via 
Prefettura N. 6. ; ; # 

^arfsfixf Arrivi JPbrfimf Arrivi 
>A uDim A VBHISU DA n n u i A A CDUta 
0. 4.40 8.B7 D. 4.46 7.43 
A. 8.05 U.B2 0. 5.10 10.07 
D. 11.26 U.IO 0 . 10,35 16.26 
0. 13.20 18.18 D. 14.10 17.— 
0. 17.30 22.28 0. 18.37 28.26 
D. Ì0.2S 23;0K M. 23.26 '4.85 

Da OblHB À P O N T A B B A o.""SS"* A DDRa 
0. 602 a.6B o.""SS"* 7.38 
D. 7.5B 9.B6 D. 8.28 11.05 
0 . 10.35 13.30 0. 11.89 17.06 
D. •17.10 

zè.4G 
0. 16.65 18.40 

0. ITISB zè.4G D. IftW 20.06 
•a'bhlDii A'iVfita'n 'Di ttams^' ' 

A. '8.2B": 0. ' '«:30" am 
'Di ttams^' ' 
A. '8.2B": 11.10 

D. a:— 10.40 M. 8.:J- 12.55 
M. 1 :̂42 18.4,5' D. I7.S0 20 .1^ 
0, 17.25 20.30 U. 23.30 7.32 

VA CABAXSA A BPIUKB. DA SPIt;lira. A CASASUI'l 
0. S.U S.S5 0. 8,05 8.43 
M. U.3S 15.25 M. 13.15 14 .~ 
0 18.40 10.26 0. 17.80 ie.io 
DA OABAISA A POHTOail. DA POKTOaX. A OABAISA 
A 9.10' 8.48 ' 0 . 8 . - ' ' 3:45 
0. 14.31 16.16 0. 13.21 14.06 
a. 18.37 10.20 ,9,. 20.11 2{̂ .50 
DA UDlna A omDALB 
M. 6.06 6,37 
M. 10.12 10.39 
M. 11.40 12.07 
M. 16.06 16.37 
M. 21.23 2IÌÓ 
DDiHB a.oionaio TBna'Tx 
M:'7.36 D. 8.36 10.40 
M.1.1.ie 0.14.16 19.46 
MJ17.S6 D . 18.57 22.15 

DA 0rvIDAI.B 
M. 6.66 
M. 10.63 
M. 12.35 
M, 17.15 
M. 22.10 

A ODln* 
7.26 

U.IS 
13.06 
17.46 
22.41 

TBiBflTV a.aiOKaio UDUUS 
D. 6.2Q M. 8.29 10.12 
M. 12.80 M.14.30 16.06 
D. 17.80 M.18.04 21.23 

DDINB a.aroBOioTxiasziA 
M. 7.35 D. 8.35 10.46 
M. 13.16 M.14,36 18.30 
M.17£6 D.1S.67 21.30 

VBHBZIA 8.CllOBaiO DDIMS 
D. 7.— M. 857 9.53 
11.10.20 M.14,14 15.50 
D. 18.26 M.20.24 21.16 

Q B A B : 0 DBjLLA IBÀÌty iA A 7,^rOBB, 
Parfsflsa 
DA, imiHB 

». A'.' ' a . T . 
8.— 8,20 

11.20 11.40 
14,50 16.15 
18.-~ 18.26 

Arrivi 
A 

8. DAMIBXjJs, 
8.40' 

13.— 
16.36 
19.45 

Arrivi 
DA A UDina 

DAKUU8 I9.T. X. A-
6.56 8.10 

12.26 
15.10 
18.25 

Partenz* 

11.10 
13165 
18.10 

8.82 

isiió 

Signore !!! 
I capelli di un coloro b londa dorsstu sono i più bflli percbc questa r^qllf 

al viso il fascino dòlla bellezza, ed a qucilp sc'gpo risponde 'sp|ep îdcî ^pt« In^ 
meraTlg;ll(i8a 

ACQUA D'QEQ 
preparata dajla Pr,^m. Profuqieriif, 

A N T O N I O L O N G B Q A 
ti. Salvatore, 48iè5 - Venezia' ' '' 

poiché C3S questa specialità si dà ai capelli d più 
bello G naturale colore, Xaloudò oro.'di moda, 

Viene poi jp«(s;ialm q̂nfe r}iccoinsn(la|ta.,,e, iHgflÙf', 
Signore i di cui capelli ìiinpdi t̂ 'nUî np.iid̂ ol̂ cû urn, 
mentre coil'iiio della sudiiett'a specialità"sT a^S " 
modo di conservarli sempre più simpat'j(|o e lie'f'c'o-
loro l)f«sido uro. ' 'i ' ' ', M 

È anche da proforirsi alle altre tWte sì Nazionali che Estere, poiché la' più 
innocua, la più di sicuro efictto o la più a buou mercato, non costando che' Kòle 
L. t . s o alla bottiglia eleganiemcnte coiifeziouata e con relativa istruzione. 

Effetto sicurissimo - Massimo buon mercî to 
I f n p n a l t o I H IIItlME! presso l'Amministrazione del giornaie 71 Friuli. 

'|siniinii.ifi| i i i i i ' 

\gpQQ0Q0Q>090OQQOOQOOOOQ0ÙOQQQQ 
O ' ' "O 
O iL^'vwri itpu^paSleii e nubbllcuiEloui d 'o ra i O 
o • •'^"••, a 

8 .<! |̂«iPUlti.e a |K«:«ÌE!eE ^)|„!lutta eo i ìven l i eaz» . 

W 

A V vis| in'S'^ |)̂ ;g.'a ,̂pf é^^ 

A » i CANIZIE 

Quésta importante: preparazione senza esH,ere; 
uba* tintura'pissiode la faoolti di HaónSré" mit' 
rabilmente ai oapelli é alla barba 11 priniitivo a 
naturale ̂ (ii>lore:&fÒM(lo,"oatfajrfl0̂ e n«r9,ibéllezz'a 
e vitalità conloinéììprimi^&miiiléllàigiovinbzzà. ' 
Non macchia la pelle, né la bianchena;.ilmp«i*> 
dìa(i6\&-caduta dai oapelli, no favorisce lo svi­
luppo, pulisoe il capo, dalla fosfora-ii' ; '-'i';!: 

l/tm «ola.l̂ ol<j^2Ja delr.4n#tcants'e hongega 
basJ«fp'bB.ptto«9W'.9ffstt<j:dBai4e»i,t«àgar8»Btij." 

L'.4»iifcanùff,Xo»ffs^a.òjla plii;rapida delle 
preparazioni 'prógresèiVs'̂ flbora cdnosciute e pre-
feribilo aìiaito «Salire "pérchà;Ja più effloaoiea',' 
lajilù eca(ipniicp ;̂ r}^ ;, 

Phìederè', il colora ohe si desidera: ,bipudo, 
castagno ,lì nero. ' .'*' ' '.!.:• • " , 
^ Sì vendé'pressb^l'Animìbistrasiono del giornale'' 
i'IffV'iuli klirs Kidla boISglia di grande foriba^ei/ 
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La, Migliore tintura del Mondo ricounsciuta per tal^ ovi^pqu^,,^ 

a della G 
• t ri fi 

: ;-,QiM8.ta nuora, BF.epa, , 

.is.àwm rtii'-A'Jpnsmji'ic'q 
E8S^,,e.,,l^..l|Ji^,,,r,<yj,! 

dei oàpsl̂ U a 'deUai Urba» 

QiMsta nupya,,BF.eparaz!oi)ej.non ess,Si»dp ijja ^^jè sqii}s..fÌAji}{ ,̂ pp8si5c(fc, jij'fte,, 
" " ' 'o!'ii'!l?PfflJiÌiMii»llil ^Fp'' '1 '"'" P''™'"''(Ì,S.S"\B'H? •TOR'-''!.' 

• '. :;iyii'o.!nuB,ift bottigliai''"*''-'•' •'-Htawa 
Trovasi vendibile presso l'Uflioio .innunzi del Giornale IL FRIULI, Udiiie,'' Via' 

ifetì!uri%:'ftl'''" •"' "'""•'•'*«•' '' ' : s''-™» o,;.-iiTn .i'ijn-« li-nv ifiìsiniO 'IIH.'JWK Pre'feftì •fi 
:?".* 


